
             MEMORIA 

                    di 

       Suor M. FRANCISCA  

         del Buon Pastore   

(Juana MOREIRA CABRERA) 
  

 nata a Sarandí Grande (Florida) 

           il 5 agosto 1935 

morta a Montevideo (Uruguay)  

         il 15 dicembre 2020  
  

59 anni di Consacrazione Religiosa 

                                                   

   "Se l'afflitto chiama, il Signore lo sente e lo salva dalle sue ansie" 

                                                                                                                                  (Salmo 33.2-3.23) 

Questo era il salmo che abbiamo pregato alla Santa Messa del funerale di suor Francisca. Senza 

dubbio il Signore l'ha liberata dalle sue ansie, che aveva sofferto negli ultimi giorni della sua 

malattia; ma il fattore scatenante è stato un incidente cardiovascolare che ha subìto cinque giorni 

prima della sua dipartita da noi. Il suo declino cognitivo l’aveva portata all'Alzheimer e ad aprile, nel 

bel mezzo della pandemia, è stato rilevato anche un tumore secondario nel suo fegato.  

Era nata in una famiglia di campagna, cristiana, che lei evocava e ricordava con grande nostalgia e 

affetto, specialmente per il suo unico fratello, di cui ebbe sempre molti bei ricordi e ne sentì la 

perdita. 

Visse principalmente nelle comunità di Tacuarembó e Rivera, dove lavorò negli ospedali; fu anche a 

Paso de los Toros e agli inizi della casa famiglia a San Cayetano de La Paz (Canelones-Uruguay). 

Per due anni ha anche vissuto in Bolivia, servendo nel Centro Medico di Cochabamba. 

È sempre stata molto sollecita e molto brava come animatrice di comunità; si è anche dedicata 

all'animazione vocazionale e al compito di evangelizzazione, con la catechesi nei quartieri di 

Tacuarembó e in Valle Edén. Ha servito come infermiera diligente e premurosa, attenta ai bisogni dei 

malati, con grande sensibilità verso i più poveri. Era allegra e aperta nel carattere, accogliente e 

semplice, molto sorridente, e trasmetteva serenità e pace. Aveva una grande sensibilità verso i 

bambini: negli ultimi tempi era molto attenta a quelli della Scuola Rosa Mistica, ed era molto felice 

quando qualcuno poi veniva a trovarla. 

Era molto attenta agli eventi della Famiglia religiosa e godeva delle notizie; amava la Congregazione 

e si distingueva come vera figlia di padre Luigi nel suo amore per i più poveri. Siamo sicure che, 

dopo le sue fatiche e sofferenze, avrà ascoltato le parole di Gesù: "Serva buona e fedele, perché sei 

stata fedele nel poco, vieni a condividere la gioia del tuo Signore" (Mt 25,21), e da quella gioia 

eterna pregherà per tutti coloro che ha servito diligentemente e amorevolmente, per la sua famiglia, i 

suoi amici e per tutta la nostra Famiglia religiosa. 
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